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Con Assoartisti per dare un forte impulso sindacale al settore dell’Arte e della Musica

Lettera aperta del Presidente a tutti gli associati

Cari amici e colleghi, questa non vuole essere solo una lettera di ringraziamento per la fiducia accordatami nell’avermi eletto Presidente Nazionale di Assoartisti-Confesercenti. Ciò mi ha dato, da una parte, l’orgoglio di essere parte di una squadra, che io e molti altri colleghi, non avrebbero mai immaginato così entusiasta e politicamente pronta a sostenere la battaglia per i diritti degli artisti per troppo tempo dimenticati dal nostro Paese. Dall’altra la consapevolezza di dovermi impegnare ogni giorno di più per garantire forza, visibilità e risultati ai tanti che, a mio parere, stanno osservando con interesse l’azione del sindacato, per capire se sapremo mettere a frutto ciò che abbiamo seminato in questi tre anni.

La preparazione politica sui problemi, insieme alla capacità di sostanziarli anche culturalmente, ha contribuito ad aprire già alcune brecce negli interlocutori, politici e istituzioni, che ritengono, erroneamente, i problemi della categoria e del settore, non meritevoli della giusta attenzione, anteponendo sempre delle altre priorità, rispetto alla possibilità di dare loro una soluzione.

Dobbiamo, quindi, essere consapevoli che una risoluzione dei problemi che angustiano il comparto dell’Arte, della Cultura e dello spettacolo in Italia, sarà possibile con una grande battaglia unitaria e, grazie, anche, al positivo contributo di Assoartisti.

<><><><><><><><><><>

Le Presidenze Nazionali di Assoartisti, Anvi e Fismed, sono liete di trasmettervi i migliori auguri di Buon Natale e  Felice  Anno Nuovo

<><><><><><><><><><>
Colgo questa occasione, per rivolgere un ringraziamento per la positiva azione svolta sino al Congresso dal Coordinamento Nazionale e, in particolare, al neoeletto Segretario Nazionale, Roberto Pietrangeli, che ha stimolato in modo equilibrato il processo di maturazione sindacale del nuovo gruppo dirigente, che si accinge a “governare” Assoartisti fino alla prossima scadenza statutaria. E’ un compito certamente difficile, poiché il comparto è molto “corposo” in virtù del peso economico che esprime (13 miliardi di €uro/anno) e delle forze occupate (circa 450.000 addetti se si comprende l’indotto) e, però, contiene in se anche un panorama ricco di contraddizioni sul quale è indispensabile una analisi critica ed una azione riformatrice.

Un ulteriore ringraziamento lo rivolgo alla Confederazione che ha creduto in noi, investendo in un settore sindacalmente “invisibile” dove sarà necessario, in ogni modo, un grande impegno per conquistare, finalmente, una rappresentanza credibile e in grado di incidere nelle dinamiche del settore. In tal senso la presenza e l’intervento del Presidente Nazionale della Confesercenti, Marco Venturi, alle nostre assise del 2 dicembre scorso, è stato un segnale preciso: non a caso nelle sue conclusioni a messo in evidenza l’importanza del comparto, che esprime una sua strategicità, anche in rapporto agli altri settori rappresentati dalla Confesercenti, quali quelli del turismo e dei servizi, con i quali saranno possibili delle interessanti collaborazioni.

<><><><><><><><><><>

n°32
<><><><><><><><><><>
Dalla Assemblea Nazionale è scaturita una sollecitazione al Governo, affinché tenga nella giusta considerazione le rivendicazioni avanzate dal settore delle attività musicali e dello spettacolo e, nello specifico, di fornire un concreto apporto alla nuova legge sulla musica, all’esame della Commissione Cultura della Camera dei Deputati, dove si è chiesto di recepire il principio della pari dignità culturale fra tutti i tipi di musica.

Un particolare impegno del Parlamento e del Governo è indispensabile se si vuole dare dignità alla categoria che noi rappresentiamo. L’artista vive una situazione particolare nella sua attività lavorativa, poiché si caratterizza per una molteplicità di datori di lavoro; svolge un lavoro intermittente che provoca periodi intermedi di disoccupazione obbligata, un’inevitabile mobilità nel lavoro con redditi deboli e aleatori costituiti da remunerazioni di carattere molto diverse e, in molti casi, non sufficienti; soffre
una dipendenza da vari mediatori (agenzie, editori, produttori, galleristi, ecc.); compie una attività rischiosa connessa alla creatività e ai risultati, il cui sfruttamento dipende fondamentalmente dal successo presso il pubblico; vive una dimensione lavorativa anomala, spesso indispensabile, che somma il lavoro artistico ad un altro lavoro salariato, autonomo o esercitato alle dipendenze di privati o amministrazioni pubbliche.

A questo quadro già di per se molto problematico, occorre aggiungere le gravi incertezze sulla sicurezza sociale (l’indennità di disoccupazione, di malattia, invalidità e maternità, pensione di anzianità e di sopravvivenza, per gli incidenti sul lavoro e per le malattie professionali); e per la fiscalità (imposizione dell’IVA sulle opere d’arte dei giovani che si cimentano con le arti visive e figurative; l’imposta progressiva sul reddito che si può giustificare soltanto per un reddito relativamente stabile da un anno all’altro, mentre in genere tali redditi sono vistosamente oscillanti, la riduzione dell’aliquota IVA su tutti i concerti di musica dal vivo).

Su questi obiettivi dovremo essere capaci di suscitare una mobilitazione degli artisti e di tutti i soggetti interessati (agenti, organizzatori, produttori, ecc..), che vogliono con noi concorrere alla modernizzazione delle regole che “imprigionano” le energie vitali. Un particolare apprezzamento voglio rivolgerlo agli on.li Pietro Gasperoni e Piero Ruzzante, che si stanno spendendo per promuovere proposte di merito in sede parlamentare, allo scopo di far emergere una proposta di legge sullo “status” giuridico degli artisti e degli agenti e organizzatori di spettacolo e sulla revisione delle aliquote IVA sulla musica registrata e dal vivo.

Ciò richiederà un nostro impegno sul versante propositivo e della mobilitazione unitaria, indispensabile se si vogliono coniugare dei risultati agli obiettivi.

Abbiamo molto apprezzato il contributo franco e amichevole, fornito dagli interventi di Massimo Cestaro, Segretario Nazionale del Sindacato nazionale Attori CGIL, di Otello Angeli, della presidenza dell’IMAIE (Istituto di tutela dei diritti degli interpreti ed esecutori) e Roberto Meglioli, Presidente nazionale di ASSOMUSICA che, nei loro interventi, hanno lasciato trasparire una positiva volontà nel promuovere una comune azione sugli obiettivi di reciproco interesse.

Un ringraziamento particolarmente affettivo va al Segretario ed al Vice Segretario Provinciale della Confesercenti di Savona, rispettivamente Bruno Suetta e Giorgio Barione, per essere stati i sostenitori più tenaci di questa bella e impegnativa avventura. A loro il merito di avere sempre sostenuto, pur in presenza di molte difficoltà, la nascita di Assortisti a Savona e, successivamente, di avere contribuito in modo decisivo alla creazione dello strumento operativo dei servizi: la Cooperativa ALMA, che oggi opera assistendo e tutelando i musicisti della Liguria e delle regioni limitrofe, che hanno chiesto e ottenuto di farne parte.

Ora occorre passare alla fase operativa che deve vederci tutti impegnati a promuovere il tesseramento per favorire la crescita organizzativa di Assoartisti, anche perché d’ora in poi molti vi chiederanno, ma quanti siete? Dovremo avere la possibilità di rispondere: tanti, ma molti più di ieri.

Vi porgo anche i miei più sinceri auguri per le prossime festività Natalizie e di fine anno, da estendere anche alle vostre famiglie. Di questo auspicio oggi c’è veramente bisogno, vista la estrema nebulosità che grava sul futuro del Paese, dove molte famiglie sono in apprensione per i propri posti di lavoro e dove incombono minacciosi venti di guerra.

Un augurio di pace e prosperità, dunque, è più che necessario, insieme alla raccomandazione di essere presenti e puntuali in tutte le iniziative che nei prossimi mesi dovranno vederci agguerriti sostenitori delle istanze della nostra categoria, allo scopo di accrescerne il ruolo e la dignità lavorativa.

Mario Di Gioia - Presidente Nazionale Assoartisti-Confesercenti

IMAIE chiede l’“equo compenso” ai gestori di videoteche: Anvi invita a non pagare

Con una lettera datata 28 novembre u.s., l’IMAIE (Istituto per la tutela dei diritti degli Artisti Interpreti ed Esecutori), avvalendosi della Legge n. 633 del 1941, sollecita il pagamento di somme dovute agli artisti cinematografici, per i noleggi di supporti videografici realizzati dalla categoria.

In particolare viene messo in evidenza che “poiché si sono rivelati del tutto infruttuosi i precedenti tentativi di accordo con l’associazione della categoria cui appartengono le videoteche”, si sollecitano i gestori delle stesse a “prendere immediato contatto con lo scrivente Istituto ai fini di avviare le trattative finalizzate alla determinazione del compenso dovuto”. Inoltre, si avvertono i gestori di videoteche che, “qualora tali trattative non dovessero avviarsi, entro e non oltre, quindici giorni dal ricevimento della presente, lo scrivente Istituto avvierà senz’altro la procedura arbitrale di cui all’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 20 luglio 1945, n. 440, ai sensi e per gli effetti del terzo comma dell’art. 84 della legge 633 del 1941”.
Senza voler entrare ora nel merito degli obblighi di legge, come ANVI, non possiamo che confermare che, ad oggi, non abbiamo mai ricevuto sollecitazioni da parte di questo Istituto per la stipula di eventuali accordi al riguardo. Pertanto, ci vediamo costretti ad indicare a tutti gestori di videoteche di astenersi “dall’avviare trattative” di qualsiasi tipo con l’Istituto IMAIE ne, tantomeno, pagare alcunché fino a quando non saranno chiariti fino in fondo tutti gli aspetti relativi alla vicenda. A questo proposito ANVI-Confesercenti ha deciso di inviare un telegramma nel quale si puntualizza questa posizione richiedendo, nel frattempo, un incontro urgente al fine di tutelare la categoria da eventuali oneri impropri.

Il Consiglio dei Ministri avvia l'esame preliminare della Direttiva 2001/29/CE (Copia privata)

Nei giorni scorsi il Consiglio dei Ministri doveva esaminare in via preliminare la bozza di recepimento della Direttiva 2001/29/CE su taluni aspetti del diritto d’autore e dei diritti connessi nella società dell’informazione. Questo esame non è avvenuto, ed è probabilmente rimandato al prossimo Consiglio. Viene accreditata l’ipotesi che l'art. 39, relativo all'ammontare dell'equo compenso per copia privata, sia stato modificato e i compensi diminuiti. Probabilmente dopo il prossimo Consiglio dei Ministri sarà reso disponibile il provvedimento nel testo definitivo.

Circolare Enpals per i soggetti che svolgono la loro opera in sala di registrazione

Circolare Enpals n. 38 del 13.11.2002

A seguito della sentenza della Corte di Cassazione del 3 settembre 2002, n. 12824 si forniscono i seguenti chiarimenti circa la corretta identificazione dei soggetti obbligatoriamente iscritti all’Enpals, cui consegue l’automatico assoggettamento a contribuzione delle somme ricevute dagli stessi a titolo di compenso.

Nella citata pronuncia il giudice di legittimità ha innanzitutto affermato, in via generale, che “la competenza assicurativa dell’Enpals è determinata non dal settore produttivo di appartenenza del datore di lavoro, ma dalla qualifica professionale del lavoratore che è riconducibile a categorie tassativamente previste per legge...nonchè nei decreti ministeriali successivi”.

Ai fini della corretta identificazione dell’area dei soggetti tutelati, quindi, risulta irrilevante l’attività espletata dal soggetto utilizzatore essendo sufficiente l’appartenenza del lavoratore ad una delle categorie indicate nell’art. 3 del D.L.C.P.S. n. 708 del 1947, e nei successivi decreti ministeriali, per far scattare l’obbligo del soggetto che ne utilizza le prestazioni al versamento dei contributi previdenziali Enpals.

Con l’ulteriore precisazione, del resto espressa dalla stessa Corte, che per alcuni dei soggetti cui fa riferimento il predetto art. 3 (quali gli attori, i cantanti, i concertisti, i registi, i direttori d’orchestra, i ballerini, nonché alcune categorie non facenti parte del settore artistico come i tecnici di montaggio e del suono, dello sviluppo e stampa, degli operatori di ripresa, dei doppiatori) “l’appartenenza alla categoria vale di per sé ad integrare l’obbligo assicurativo presso l’Enpals…perché lo svolgimento delle relative funzioni è volto immancabilmente a realizzare” un prodotto di carattere artistico, per altre categorie (quali i macchinisti, elettricisti, falegnami, tappezzieri, truccatori e parrucchieri) tale obbligo assicurativo scatta solo quando la prestazione viene resa per la realizzazione di un prodotto di carattere artistico o ricreativo.

Ne deriva che il presupposto dell’obbligo contributivo è la configurabilità della prestazione come caratteristica o strumentale di una “attività di spettacolo”.

Centrale è dunque la esatta definizione di tale nozione. 

A tal fine la Cassazione chiarisce che, per configurare “attività di spettacolo”, non è necessaria la materiale presenza del pubblico nel momento stesso del suo svolgimento, non potendosi intendere come tale esclusivamente quello realizzato dal vivo. Sono qualificabili, quindi, come lavoratori dello spettacolo “tutti coloro che, appartenendo alle categorie professionali previste dalla legge, siano essi artisti o tecnici addetti alle attività ausiliarie, contribuiscono alla creazione di un prodotto di carattere artistico o ricreativo, destinato ad una pluralità di persone, passibile di essere fruito dal vivo, ovvero di essere riprodotto per la commercializzazione, come avviene per i film”.

Spettacolo, quindi, prosegue la Corte, non è “solo quello che si svolge dal vivo, ma anche quello riprodotto o registrato, destinato alla utilizzazione da parte di una pluralità di persone, le quali ne possono godere singolarmente (ad es. il film riprodotto in cassetta) ovvero collettivamente (ad es. nelle sale cinematografiche)”.

Da quanto fin qui esposto discende che l’obbligo contributivo sui compensi percepiti per l’attività svolta vige esclusivamente per i soggetti appartenenti alle categorie indicate dall’art. 3 del D.L.C.P.S. n. 708 del 1947 e dai successivi decreti ministeriali; per tali soggetti, l’assicurazione all’Enpals vige anche ove l’attività svolta per la creazione di un prodotto di carattere artistico o ricreativo venga espletata in assenza di pubblico dal vivo e si concreti nella realizzazione di un supporto registrato o riprodotto destinato alla commercializzazione.

Devono, quindi, essere obbligatoriamente iscritti all’Ente i soggetti, artisti e tecnici, che prestano la propria opera nelle sale di registrazione per la produzione di supporti fonografici destinati alla vendita.

Da tale interpretazione, naturale e logica conseguenza dell’obiettivo del legislatore di conseguimento delle finalità di tutela previdenziale della categoria dei lavoratori dello spettacolo, deriva una naturale estensione del principio di assicurabilità sottostante anche a tutte quelle attività produttive destinate alla realizzazione di un prodotto artistico, prescindendo dalla presenza di pubblico, che sia destinato alla fruizione collettiva o individuale dal vivo o rinviata a un successivo sfruttamento commerciale.
Il lettore Dvd è il regalo più in voga per le feste: un milione di pezzi venduti

Il prodotto più appetito da regalare o autoregalarsi quest’anno è senz’altro il lettore Dvd. E’ uno dei pochi prodotti che non risente della crisi delle vendite che ha caratterizzato il comparto informatico e delle nuove tecnologie: il lettore Dvd, insomma, è l’oggetto del desiderio di molti italiani. La crescita delle vendite di questi lettori sembra non avere paragoni con nessun altro settore elettronico e segna incrementi percentuale a due cifre, cosa che ha indotto tutti i grandi produttori di elettronica di consumo a gettarsi a capofitto in questo mercato.

Da agosto 2001 a luglio 2002, ad esempio, si registra un +19% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno e, nel solo mese di agosto, sono stati venduti 30.000 lettori (dati Gfk). Entro la fine del 2002, si stima che si raggiungerà la ragguardevole cifra di un milione di pezzi venduti. Tra questi, una nicchia significativa è formata da due tipologie di apparecchi: il Dvd abbinato ad un videoregistratore o ad un Decoder con hard disk su cui memorizzare film e trasmissioni Tv e il masterizzatore di Dvd, strumento, per fortuna, ancora riservato ad una ristretta elite. Risulta evidente che i due abbinamenti per poter essere esaltati, hanno bisogno di essere abbinati ad un sistema di Home theatre, audio e video, con cui è possibile ottenere la qualità cinematografica. E’ indubbio che il successo di vendite dei lettori Dvd è strettamente connesso alle politiche di prezzo, che hanno reso molto economico acquistare l’apparecchio anche a 150 €uro. In molti casi si aggiunge l’acquisto di un buon sistema audio (5.1) con una spesa inferiore ai 500 €uro, il tutto magari rateizzato a 12 mesi senza interessi. Il punto debole, purtroppo è rappresentato ancora dall’eccessivo costo dei supporti Dvd (oscillante fra i 22 e 35 €uro). Questa alto livello del prezzo contribuirà certamente a mantenere una competitività, per un certo tempo, sia nell’acquisto che nel noleggio di videocassette, favorendo, al tempo stesso, la crescita del noleggio dei supporti Dvd.

Offensiva contro l’industria del falso in tutta Italia

(con qualche neo)

Vasta operazione Antipirateria in tutta Italia che ha portato al sequestro di ingenti quantità di materiale contraffatto e numerose denunce. L’operazione denominata “Master buster” è stata realizzata dal Servizio Polizia Postale e delle Comunicazioni della Polizia di Stato in collaborazione con la Siae, nell'ambito delle attività di contrasto alla produzione e vendita anche attraverso Internet di supporti audiovisivi e fonografici contraffatti. Nel mirino anche pub, videoteche, negozi di dischi. I numeri sono da record: 137 persone denunciate, due arresti (l’accusa è di spaccio di droga) e il sequestro di 77.832 CD, 5.328 DVD, 6.207 videocassette, 17 impianti di masterizzazione, 13 personal computer, un impianto di videoregistrazione e due siti internet. Gli agenti e gli ispettori della Siae hanno controllato 454 esercizi commerciali distribuiti in alcuni grandi centri urbani (Genova, Bologna, Perugia, Roma, Napoli, ecc..), avvalendosi di 444 uomini divisi in 159 pattuglie.

In particolare si segnalano alcuni casi emblematici:

 a Sarno (Salerno), la scoperta di un’organizzazione di cittadini cinesi che avevano allestito una vera e propria fabbrica dell’illecito; 

 a Bologna, l'individuazione, durante un’attività di monitoraggio della rete Internet, di siti che pubblicizzavano la vendita di supporti informatici, video e musicali: tramite gli indirizzi e-mail si è risaliti agli effettivi venditori; 

 a Milano sono stati ritirati dalla grande distribuzione portachiavi musicali provenienti da una società inglese in grado di offrire prezzi molto competitivi, rispetto al mercato regolare, eludendo i diritti d’autore; 

 a Rieti è stato scoperto un esercizio commerciale dove venivano rivenduti videocassette e CD musicali destinati alla vendita esclusivamente in abbinamento con riviste e periodici;

 a Perugia, seguendo alcuni cittadini extracomunitari, che vendevano al minuto supporti contraffatti, è stato possibile individuare alcuni centri di produzione ed immagazzinamento situati in altre province; 

 a Genova sono stati arrestati due cittadini italiani trovati in possesso di supporti contraffatti e involucri di eroina e hashish.
Nell’ambito di questo apprezzabile lavoro, si sono verificati alcuni eccessi che hanno interessato alcuni commercianti, ai quali sono state contestate delle banali violazioni. Naturalmente, invitiamo tutti i negozianti di dischi e videocassette interessati a segnalarci casi del genere, per valutare insieme eventuali “forzature” alle quali opporre dei ricorsi.

Tele+: scoperto il sistema anti Seca2

I pirati dell’etere sono riusciti a sconfiggere il sofisticato sistema di codifica satellitare Seca2. Questo almeno quanto apparso on-line in questi ultimi giorni su diversi siti specializzati in hacking. Gli autori della disfatta Tele+ hanno reso disponibili i risultati su diversi siti Internet russi, notoriamente utilizzati per il deposito di informazioni poco lecite in quanto non soggetti ai controlli delle forze dell’ordine.

Dopo aver modificato le smart card ufficiali Stream, con codifica NDS-VideoGuard, gli smanettoni sono riusciti a decriptare anche i canali di Tele+ che risultano essere codificati contemporaneamente sia nel formato Seca 2 che in quello NDS. La notizia, che per il momento non trova conferme ufficiali, potrebbe risultare estremamente preoccupante per il futuro delle TV digitali, con gravissime ripercussioni economiche sul mercato del videonoleggio. Se gli hackers avessero trovato, infatti, il modo per mettere le mani sull'algoritmo NDS, avrebbero anticipato addirittura il sistema di codifica di prossima generazione, quello in sostanza che nascerà con Sky Italia.
